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FRA“ MAESTRI, 


Kepliew. 
AU egregio signor Tonello. 


Perchè non dirle che questo suo 

È silonzio cominciav: quasi a impon- 
siorirmi 0 che temeva di veder 
halzar fuori da questa lunga e pro- 
fonda meditazione, un cumulo spa: 
ventosò d' argomenti, sotto i quali 
sarei rimasta” schiacciata e vinta? 

Invece nulla di tutto ciò; ella 
ripete e svolge più diffusamente 
alcune delle ragioni che io — bene 
o male — ho ;già ribattute nella 
min «lettera Aperta»; quelle che 
dice di nuove — me lo.-perdoni — 
ma mi sembrano ancora più po- 
vorino delle altre, 

E prima di tutto — secondo Lei 
— non sarebbe vero che al Con- 
gresso regionale vicentino la sua 
roposta contraria al pareggio, ebba 
; soli voti favorevoli; eppur e’ 
fra gl’intervenuti chi conferma 
questa notizia data da un: giornale 
cittadino. Posti ì 5 voti favorevoli 
-— abbia pazianza — ma Lei hai 
torto di dire : «il mio pansiero non 
raccolse’ it pieno suffragio dei con- 
grossisti » ; confessi senz'altro che 
ebbe contraria «una schiacciante 
maggioranza. » 

fa mettiamo da parte — per ora 

— questa questione .accanto a quella | 

s delle «incomprensib'i stretto di! 

mano» delle ‘colleghe vicentino, e 
veniamo alla sus tesi principale. 

«L'uomo ha l'obbligo morale di 
formarsi una famiglia ecc. ece.; la 
massira nubile ‘ha minori bisogni 
dell’uomo ecc, ecc.; la maesîra 
maritata non sente il peso della fa- 
miglia, x cui logicamente deve prov- 
vedere il marito,» 

(Veramente, questo di formarsi 
una fimiglia è un dovere della 
specie, nun dell'individuo ed io 
sarei tentata di chiamarlo dolce di- 
ritto ma è questione di parole:e la 
sciamo andare), Piuttosto La rimau- 
derò alla mia.« lettera aperta », che 
Lei indubbiamente lesse bene, ma[ 
che io certamente scrissi male, | 

In quella .non :Le osservavo sp; 
punto che la- donna — in molti 
casi — deve aiulare — e qualche 
volta — sostituire il marito nel 
mantenimento della famiglia ? 

Lei dice che ciò: logicamente spetta 
all'uomo; e va bene; ma non tutte 
le cose Zogiche hanno sempre la 
loro pratica atturzione. 

Dal resto — se la donna — dopo 
il matrimonio continua l’insegna- 
mento, è anche logico pensare che 
il guadagno dell'uno non basti. E 
so aggiuagiamo i bis igni ch' egli ha 
più della donna non La pare che 
questa diventi un prezioso elemento 
di cooperazione pel mantenimento 
della famiglia.. 

i Lo dicevo ancora — nella mia 
lettera, come la donna -— date le 
i mederne esigenze — abbia molti 
bisogni lei pure, da cui non può 
esimersi mentre l’uomo potrebbe, 
e forse dovrebbe emanciparsi da 
alcuni de’ suoi. i 

Badi però — egregio collega — 
che la peggiore ipotesi da Lei posta 
per la maestra nubile, quella cioè! 
à aver i vecchi genitori da mante- 
nere è quasi regola generale ; pensi | 
che molte delle mie colleghe, a cui/ 
è negato questo ineffabile, ms dif 
ficile compito (ed nicuna oltre a 
questo) hanno fratelli o sorelle gio- 
vani da educare antiche piaghe da 
imarginare, nperte per malattie, 
dissesti finanziari, per sventure o 
per colpe, nel seno della famiglia ; 
pensi che molto maestre di cam- 
pagna si logorano la saluto man- 
giando alir peggio, per mandare 
parte dello stipendio mensile alla 
famiglia lontana. 


APPENDICE 71) 


L'espiazione. 


Magda incomincisva col chiederle 
notizie di lei, riograziandola con 
lagrime di riconoscenza infinita per 
il sacrificio ch’ ella credeva l' amica 
si fosse imposta, onde inviarle quella 
somma ecome l'arrivo della letiera 
che la conteneva fosse stato un 
vero raggio di sole, una speranza 
d'avvenire, nella povera loro casa, 
nelle anime loro dolenti, abbatute 
dalle sofferenze fisiche e morali, Le 
veniva poi via via raccontando la 
gioia di quella sera, ì preparativi’ 
di quel viaggio che doveva condurle 
lontano, incontro al sole incontro 
all'aria libera e pura delia cam! 
pagna, incontro alla vita! Passava; 
a narrarle l’incontro avuto in treno 
col sig. Battisia : della franca ge= 
nerosità del buon uomo che le a:: 
veva ospitate in un piccolo. para- 
diso in mezzo al verde della cam- 
bagna già fiorita, laggiù, e satura 
di scavi profumi: come sua madre! 





torno -—— signor mio, e' vedrà se 
non è vero che oggi — più che 
mai — le deboli spalle femminili 
sopportano pesi che le vostre po- 
derose ‘spalle non saprebbero forse 
portare. Guardi noi, maestre ur- 
bane, che pur-abbiamo un discreto 
stipendio: lavoriamo anche dopo 
la scuola, e non per elezione — 
creda — nè per capriccio e nem- 
meno con la lusinghiera speranza 
di accumulare il gruzzoletto per IR 
vecchiaia ; lavoriamo soltanto per 
risparmiare lagrime e stenti ai 
nostri cari che amiamo, Ed ora — 


perchè — nella sua risposta — 
m' offre e questo punto la migliore 
arma per combatterla. 


Lei, non abbiamo lo stesso stipendio 
dsi professori d' Università che la- 
vorano meno di noi e perchè l’ o- 
perzio non è 
dà triplo prodotto di-lavoro ». 


lega — — d'essersi risposto da sè ? 
Non le pare:che tutto ciò si spieghi 
con !s differente qualità di lavoro ? 
Il professore d’ Università ha stu- 
diato molto più di me e più di lei 
e svolge un programma diverso dal 
nostro. 


meno — è pagato di più. L’operaio 
lavora più di noi ed è pagato meno, 
perchè fra il tessera il lino e svol. 
gera un'intelligenza, fra erigere un 
muro. e plasmare un’anima, c’è 
un abisso: nn le sembra? 


iquesti casi è pienamente 
cata dalla differente qualità di la- 
voro. 


maestre elementari. L'insegnamento 
dell’uomo diferisce nelle. qualità 
da que 
di sì, 

provare, signor mio; l’asserire non 


zoppica la sua te 
crolla il suo edificio. Oh scusi, in 
che consiste — di grazia — questa 
diversità fra l'insegnamento del- 
l'uomo e quello della donna ? Quale 
è la misteriosa potenza che dà al 


che noi maestre sfortunatamente 
ignoriamo ? Se è proprio neces- 
sario un volume per rispondere 
faccia gemere i torchi e... fuori il 


è lo stesso per i maestri e per le 


imaestri e le maestre hanno lo stesso 


no: rettifico: le maestre devono 
dare i vostri risultati, usufruendo 
d'un tempo minore, togliendo cioè 
ogni giorno qualche ora ali’ inse- 


sia dunque lo stesso il compenso : 


parlare della quantità del lavoro, 
ma è evidente -—— come ho già detto 


dalla parte della donne dato 
mero maggiore degli alunni e le 
attusli condizioni della scuola pri- 


‘laggiù, fra le montagne. E tendeva 
la mano verso un contrafforte for- 
mante con alte diramazioni minori 
delle splendide vallate fra le quali 


Semestr 


Bo“ MAESTRE, 


Eh, si guardi ua momentino in- 


Trimestre in pr 


permetta che le domandi scusa se 
ho osato dubitare de’ suoi senti- 
menti cavallereschi; ma Lei è due 
volto cavaliere, mio agregio collega 


«Perchè noi maestri, domanda 


pagato come noi se 


Ma non s' accorge — egregio col- 


Ecco perchè — ancha lavorando 


La diversità di compenso in 


iustifi- 
Ora veniamo ai maestri e alle 


lo della donna ? A Lei pare 
e allora provare, provare, 


basta, P'erchè--è “Appunto qui che 
si o meglio che 


vostro metodo le preziose qualità, 


volume, 
Ragioniamo : l'esame di diploma 


maestre; questo diploma abilita — 
tanto l’uomo, come la donna ad 
insegnare in iutte ie classi ele- 
mentari dalla La alla V.a; nelle 
scuole rurali e superiori urbane, i 


programma e lo stasso orario. Cioè, 


namento per dedicaria ai lavori 
Femminili. 
La qualità del javoro è la stessa;; 


è sua la teoria. Ci sarebba poi da 


nell'altra mia — ch'è maggiore 
il nu- 


maria specialmente nelle prime due 
classi, 
E passiamo alla « resistenza ». 
Lei ritorna sul sul solito argo- 
mento della « maternità e delle con- 


per mezzo di lui avesse già trovato 
due allieve. — Ma ciò che più vi. 
vamente colpì Laura fu un brano] 
della lettera di Magda che diceva.: 

« Bisogna ch’io ti confidi un se-! 
greto che ho sorpreso. 

Ieri, verso le cinque passeggiavo 
con la mamma, e avevamo rag- 
giunto la sommità d’una collina 
tutta coltivata a vigneti: ci riposa: 
vamo guardando il panorama iut- 
tintorno, che è d’una bellezza in- 
cantevalo; Ad un tratto mamma mi 

ico: 

— Peccato che tu non six tanto 
forte per far qualche chilometro di 
strada a piedi. 

— Perchè mamma ? domando io. 

— Ti condurrei fra qualche giorno 


vedevansi paeselli graziosi innon- 
dati di sole; ed io: 

— Perchè troveresti tanto pia- 
cere, tu mamma, di compire una 
passeggiata così faticosa ? 

— Rivedrei un angolo di terra 
— mormorò mia madre — che ha 


j|condo Lei — nel 


dizioni patologiche » e ci ritorno io 
pure, senzà sci «sche ritroci» 

La donna soffra più dsl’ unmo; 
ceco, mi sembra, la sintesi dal suo 
concetto. 


Ebbene, Let guardi il prodotto ;/ 


del lavoro e non indaghi quanta 
sofferenza quel lavoro è costato. 

Non diamo forse noi donne tutto 
ciò che si richiede da noi ? E allora 
non le pare che basti? 

Se lo spreco di forza nervosa 8 
cui siamo costretta in certi giorni; 
diminuisce Ja nostra resistenza tanto 
peggio per noi: dopo 10 o tutt’ al 
pi 15 anni d’ insegnamento Lei ci 
accompaguerà, più o meno com- 
punto, all’ ultima dimora, e sciori- 
nerà sulla nostra bara un azzimato. 
elogio funebre, che si chiuderà 
press’ a poco così ; Lavorarono pochi 
anni, ma intensamente. » E noi, dai 
campi Elisi, manderemo un grazie 
all’ oratore, È 

In quanto poi alle maestre tna- 
ritate, Le posso dire che amiche nel 
nostro « piccold mondo delle'stuole » 
abbiamo luminosissimi esempi che 
distruggono le sue prevenzioni: 

Lei conosca quaato me gli splen- 
didi risultati ottenuti nei loro anni 
d'insegnamento dalle povere col- 
leghe Monti Merlo e Alessio Baun- 
gartem, che seppero essere madri 
a maestre ad un tempo e non ce- 
dettero che dinanzi alla morte! 

fo m'augurerei — vede — dopo 
30 anni d’incessante, amoroso e 
illuminato lavoro, di provare, nella 
dolcezza, del riposo, quell’intima: 
compiacenza che sente indubbia: 
mente, rievocando il passato, la 
nostra ex:collega, signora... Migotti. 
«Amiche lei fu‘ madre ; ta la sua 
assiduità alia scuola fu addirittura: 
esemplare. Noi — maestra giovani 
— vorremmo aver attinio la SUA 
«arte d'insaganre» e possedere 
quell’ ascendente assoluto, quell’aue 
torità piena ed intera ch’ ebbe ‘su’ 
suoi alunni, E potrei — volendo — 
‘moltipicare:gli esempi. 

A Lei egregio collega potrà pia- 
cere più'o meno che la donnà ma- 
ritata continui l'insegnamento; ma 
polcha i regolamenti'lo consentono, 

inutile farne une questione. ** 

In quanto poi agli « stadi'» della 
disastrose ché possono fare'sugli ‘=. 
lunni, io « che sono nelle scuole 
maschili » Le assicuro che non poss0 
dr niente, e che non c'? niente da 

ro. 

Concludo : la riforma reclamata 
dall’Associazione Magistrale Nazio- 
nale e... da tutti i ben ' 
sulla parità di stipendio senza di- 
stinzione di sesso, «importa — se- 

fa presente situa- 
zione finanziaria un troppo gravoso 
contributo da parte dello Stato ». 
Ma dica — di grazia -- da quando 
in qua Lei s’ è fatta tanto tenera 
per le finanze dello Stato ? 

Stia tranquillo, egregio collega ; 
glielo dice una povera donnina i- 
gnorante : nelle sus casse lo Stato 
trova sempre denaro quando vuole, 
(Nasi e Lombardi informino ), Oh, 
possibile proprio che non ne trovi 
por pagare un po' meglio i maestri 
elementari, che tutto il mondo con- 
corde chiama pomposamente i « pio- 
nieri della civiltà » ? Bertoli. 


La mostra d’arte antica a Siena. 

Siena, 3. — L' esposizione d'arte 
antica sienese, che sarà inaugurata 
il 17 corrente del Re e della Re- 
gina promette di riuscire di grande 
interesse, oltre che per gli oggetti 
che vi saranno esposti anche per 
il luogo, dove l’ Esposizione è fatta. 

Le stanze ove avrà luogo la mo- 
stra sono le più balle del palazzo 
pubblico di Siena e vi si ammirano 
afireschi di Spinello Aretino, di 
Simon Martini, dei Lorenzetti e di 
altri insigni maestri. 


tanto cara! Là, vedi, ho perduto 
un sant uomo, i amico devoto, che 
piangerò tutta la mia vita. 

— Ohi sarebbe mamma ? 

— Mio marito. 

Tu sai Laura che mis madre evitò 
sempre di parlare di lui, anzi un 
giorno che piangeva, ed io attri- 

uivo quel pianto alla morte di 
mio padre, ella con una certa vi- 
vacità, quasi con sgarbo mi proibì 
severamente di nominario più. Non 
seppi resistere in quel momento e 
continuai. 

— Oh mamma! tu dunque di- 
moravi in quel paese? 

— DI, 

— Ci sei stata molto tempo? 

lo non so, siò che passasse nel- 
l’anima di mia madre, Laura, Ad 
un tratto mi parve come uscisse da 
un sogno @ rientrasse in sè stessa, 
e disse concitatamonte... 

— No, no, non andrò Magda! 
Perchè t'ho pariato d’un tempo 
così doloroso per me? Da quel 
tampo sono incominciate le mie 
sventure ! Quando perdetti mio ma- 
rito abbandonsi quiel paese dove 
avevo tanto sofferto; il caso mi ci 





per me iristi- ricordi, che pure mi è; 


ha ora ricondotta! Voglio  dimenti- 


-DDIRE 





ighiamo mol 
vita coniugale e alle, impressioni. 


i —_ __.. i 
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Romenia, Russia, ecc.) pagando agli uffici postali del Juogo, L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L. 38, 
fotto la tirma “del gerente cant. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirsi. 


L’IITNA GIORNATA: DALLO SCIOPERO GENERALE A PORDENONE 


‘ispondese 
© dal incaricato speciale.) 

44 aprile, — Dopo la burrascosa 
tornata di ieri, le previsioni per 

giornata di oggi non erano certo 
tranquillanti. 

‘ Mnaccie gravi si ripeteva fos- 
sero stato fatte, e il timore di even- 
tuali disordini, consigliò ln proi- 
bizione assoluta degli assembra- 
menti. Le piazze e le vie, quindi 
come vi telegrafai, furono occupate 
militarmente. La sorpresa dei cit- 
tadini che scendevano sulle strade 
fu'grande. Eravamo come sotto un 

îecolo stato d’ assedio ». Non ap- 
pe uni si farmassero ecco un 
carabiniera cho li invitava a muo- 
versi; qualcuni che stassero fermi 
qua:ò là, per curiosare o per altro, 
subito erano invitati a fare altret- 
tanto; 

Uno che s'è fermato in mezzo 
alla piazza Cavour viene pregato 
di ‘muoversi e si muove per fer-! 
marsi un po’ più distante, e anche 
lì viene disturbato, perchè un ca- 
rabiniere, avvicinatosi gli dice con 
bel: garbo : — Giri... giri... I 

Ms è dunque la giornata che si 
deve sempre girare quella d'oggi ?!.. 

Néssuno difatti è fermo. 

2. Allo stabilimento Amman. 

“La sirena del cotonificio Amman 
‘invita gli operai al lavoro. Ci di- 
figiamo verso quella parte, enon 
vediamo che qualche donna ferma 
sulla strada. Proseguiamo, e vicino 
‘al:ponte Noncello ci sono tre donne, 
ng delle quali ci dice: — No po- 
demo miga star fora, noialtre, ga- 
vemo bisogno de iavorar. n. 

All'ingresso del cotonificio ci 
sono già aicune donne e alcuni uo- 
miai. 

sirena suona la seconda volta. 

Èa strada provinciale si anima, 
pote però. 

Arriviamo al cotonificio. 

Sulla porta della -portineria c'è 
un invito della direzione di ri- 
prendere oggi il lavoro. Interro- 
ti operai sulle loro in- 
tenzioni; e la volontà comune è di 
‘tiéutrare:: ms:sonoin-pochi... il can- 
cello si chiude ed ormai non c’è 
ds pensare nò da sperare, per questo 
giorno. Nel ritornare, un gruppo 
d’operai ci ferma e ci domanda ; 

— Ah! cossa ghe par? 

— ‘Me. par che sia una bruta 


Da nostre 


Cossa, -; 

.— Altro!che! noialtri gavemo za 
fato abastanza e sentimo eì bisogno 
de guadagrar-la polenta. 

“Interloquisce un altro: 

— Sicuro: ze meio che andemo 
noisltri a lavorar e podaremo aiu- 
tar quelle di Rorai. 


Sul piazzale XX settembre. 


Così conversando, arriviano sul 
piazzale XX settembre. 

Quà' e là si vanno formando 
gruppi sempre più numerosi. La 
cavalleria :si muove lentamente su 
e giù feaper la via provinciale e! 
il piazzale: Ai gruppi sparsi, riuniti 
in uno solo, si ordina di sciogliersi : 
si dà uno-squillo di tromba — poi 
un altro e la cavalleria incalza 
quella massa che intimorita, si di- 
sgrega. Al terzo squillo, la caval- 
lerin si mette sl trotto. C'è allora 
un fuggire a destra e sinistra, 
un gridare, un, radunansi da una 
parte doi fuggiti, dall’ altra un for- 
marsi, e, diprodarsi di gruppi. Molti 
sono i curiosi. 

Il piazzale è tutt’ altro che sgom- 
bro, poichè si vede la gente a ri- 
dosso dei muri, È 

Arriva una compaguia di alpini :| 
occupa la baustrata davanti all’ in- 
gresso del Tribunale verso povente ; 


care, capisci! Ti supplico, Magda, 
non parlarmi mai più di quel pas- 
sato! Ho tanto sofferto e poi è si: 
lontano; sì lontano ed aggiunse — 
dope un po’ di silenzio levandosi. 

— E' irreparabile 1... e mi lasciò 
bruscamente prendendo a scendere | 
la collina di corsa. 

To rimasi immobile, appoggiata 
al tronco d'un albero colpita dalle 
parole cho mia madre s’ era lasciata 
sfuggire. 

Cha ne faresti tu Laura, se tu 
fosti nel mio caso, come ti conter- 
resti? 

Povera! mamma! ci deve essere 
un granda secreto nella sua vita, 
ed io quel sagreto per quanto pensi 
non so e non posso penetrario 3. 

La cara fanciulla chiudeva ‘lo 
seritto augurando all’amica «dolce 
bella e:buona!> ia felicità che 
meritava. 

Laura. lesse e riiesse ancora 
quella lettera di parecchi, foglietti 

0 a che il sonnoscesce sulle sue 
pupille benefico e ristoratore. 

CAPITOLO XIILo 
Fra zio e nipote. 

Qualche giornò più tardi in una 

elegantissima camora, tapezzata di 


la 





è 


vieno «barrata la via dol Tribunale 
dai fantaccini..... 


Rinpertura del negoti. 


Ban presto è assicurata la impos- 
sibilità di disordini. I nogozi, uno 
dopo l'altro, vengono riaperti. 


però qualche timoroso. 


Avendo chiesto ad uno perchè 
non avesse ancora riaperto; ci ri- 
sponde: 


Cossa volo? lo gavemo verto e 


gavemo tirà quindese schei, quando 
ze entrà quelle di Rorai a domandar 
la curità e ghe no dovù dar venti, 
Per mi, zo meio che tegna serà... 


Ciò che diee un operalo di Torre. 


Passa in quel momento un ope- 


Non 


più. 


si 


raio di Torre e lo interrogo sulle 
intenzioni dei suoi compagni. Egli 
imi risponde: 

— ‘Stamattina i ga messo fora un 
aviso che, se non andemo in-quo, 
no’ i ne vol . 

Ma par che no’ i voia capir che 
sari meio andar dentro @ finirla 
perchè la fame la comincia a vignir 
avanti. 
può fermarsi, e, gontil- 
mente invitati, ci siamo « mossi», 
girando quà e là per vedere e. 0s- 
servare. 


La giornata era il rovescio di 


l’esercito nazionale, 


Signor Direttore, 
Abbiamo ricevuto ieri la seguente: 


Per 


completare le 


quella di ieri... Ieri ayovano <co- 
mandato » le turba degli sciope- 
ranti; oggi, comandavano le auto- 
rità o chi pel momento le imper- 
sonava : 
«nostro » esercito. 


Una lettera dell'economo di Torre 


il 


notizie del 
diligente redatiore della Patria e 
per rettificare qualche inesattezza 
a proposito del comizio di martedì 
al Coiazzi, La prego a voler inse- 
rire nel suo giornale quaste di 
chiarazioni che personalmente mi 
riguardano. 


a riunione al Coinzzi era pub- 


blica, (1). si vedeva gente d’ogni 
età e.condizione; in un’ Corizio ha 
diritto di domandar la 
vuole, e l'ho chiesta anch'io.. 


arola chi 


Se poterono o potevano parlare 


che da 
trova a 


liberamente un ministro protestante 
ualche mese soltanto si 
ordenone e che c'entra 
un fico con lo sciopero; se pote» 
vano parlare un avvocato, un Rho 
da Milano, perchè io no? io preie, 
che più di tutti i signori presenti 
era cointeressato nello sciopero, per 
i danni gravissimi economici e mu» 
rali che apporta agli abitanti di 
Torre ? io che la sera precedente 
aveva avuto un colloquio col sig. 
direttore Steiman e che per infor- 
mazioni assunte da parecchie ope- 
raie conosceva come e meglio di 
Rho e compagni tariffa e salari e 
quanto ha relazione cor lo scio- 
pero? 


Fu quindi oltremodo incivile il 


signorina 


sei 


contegno di coloro che mi circon- 
dareno inferociti prima che io e- 
sponessi integro il mio pensiero, (2) 
potevano fischiarmi ma quando 
vavano compres? la mia proposta; 
incivile ancora il contegno dell’avv. 
Guido Rosso che minacciò schisf- 
feggiarmi fperchè io deplorava il 
{modo violento col quale ero trat- 
tato ; era inutile che i signori pre 
senti si dassero tanto pensiero per 
farmi tacere, ridicole le parole del! 
Rho, perché ho chiesto ia parola 
quando le commissioni erano già: 
nominate, e quanto stava per dire,! 
non avrebbe certo frustato lo sco) 
della riunione. 


velluto bianco a pag’iuzze d'oro, 
i, Irene Nebraissier 
compiva il suo abbigliamento, L' as- 
sistevano nella difficile operazione 
la governante Annina, un 
glese, seria compassata ma buona 
in fondo, e sua madre. 

Da parecchio tempo durava quel 
lavoro, ad un tratto la fanciulla si 
vol 


ine 


— Va bone così mamms? — poi 


— Non sarò sola, vedrai, ci sar: 


non sapeva nè 
al divertimento ripromessosi. 


tuo padre che rientra alle undi 
— Nenella scosse il bel capo biond 
ella conosceva troppo bona le abi 
tudini della cass. — D'altra par! 


po 


l’abbracoiò — ora co ne andiamo An-| 
nina, ed io forse non ritorneremo 
rima delle tro, e mi dispiace di 
asciarti così sola sola — non til 
annoierai mamma? 


i 


‘ Prevodendo le tristi e gravi con 
seguenze a danno dell'industria 
del commercio locale; conoscendo 
gli animi degli operai eccifati da 
uus parto, e la tenacia degli in- 
dustriati dall’ altra; considerato. che” 
gii operai di Torre e di Pordenone 
non avrebbero otfenuto alcun. van 
taggio dallo sciopero, e che lo spi-. 
rifo di solidarietà si poteva espli- 
care ii modo più civile ed effi- 
cace; voleva proporre agli. operai 
di Torre e c'ordenone va ordine del 
giorno, approvato il quale, gli opera: 
fsi contonifici sarebbero ritornati al 
lavoro, però obbligandosi per iscritto 
a dare il salario di un giorno, per 
quindicina alle tessitrici di Rorai 
perchè potessero perdurare in una 
pacifica astensione dal lavoro, (3) 

E avea tutto calcolato. In #85ck 
teneva e l’ordino del giorno e i 
conti precisi delle elargizioni 6 dei 
bisogni, n È 

Ma per ispirito di vile partigia- 
neria, per odio brutale contro il 
prete, non si volle neppur sentire 
la mix idea, 
| Sono intervenuto al Comizio per- 
chè era mio dovere, . Foa 

Sa la prima proposta veniva ac- 
cettata, non si deplorerebbero ora 
tanti disordini, Gradisca i miei rin- 
graziamenti ed ossequi 

Torre 14 aprile 1904, 

È Dev.mo 


D.r Giuseppe Lozer 


(1) A nol ed alle autorità fa detto che 
fosse privata; e nel Comizio, uno dai capl 
di questo movimento rimproverò gli uomini 
(cioè gli operai ecioparanti) perchè avevano 
velato entrare ad ogni modo, sncle & 
costo di fara i pugni (parole dell'avv. 
Guido Rosso), mentre la riunione era pri» 
vata, cioò per le sole donne scioperanti. 
Non sappiamo so la parola sia data per 
nascondere il pensiero come diceva Guer- 
razzi: ma dovevamo rilevare questa 
circostanza, perchè rispondente a quello 
di cul fammo testimoni anche noi. 

(8) Anche nol gindichiamo allò stesso 
modo tale contegno; e lo diciamo qui 
francamente in pubblico como lo abbiamo 
detto ancora durante le scenate-‘di quel 
giorno a quegli operai che si mostravano 
fra i p'ù accaniti contro il sacerdote co- 
raggioso. 

(3) Questa era l'opinione di parecohi 
operai, con i.quali abbiamo parlato e-pri-- 
ma della riunione e dopo: ma sì sa che 
in tali circostanze 1 più violenti «tirano 
i meno». 

. 
«* 

La lettera, cui ci permettemmo 
di apporre qualche nota che ‘chia» 
risse 0 confermasse alcune circo- 
stanze dalla medesima affermate od 
esprimesse su qualche altra il nostro 
-pensiero, non rettifica inesattezze 
del nostro recoconto, ma espone 
giudizi del sacerdote Giuseppe Lo- 
zer o dà informazioni suglì inten- 
dimenti suoi, Tanto rileviamo' per- 
chè ci teniamo all’ esattezza, A no- 
stra volta diremo ancora: che il 
modo con cui fu sccolto don Giu- 
sappe Lozer al Comizio (poichè di- 


i fatti, so anche nel convocare l’a- 


duranza erasi parlato di riunione 
private, si era finito con l'avere in 
realtà una riunione o comizio pub- 
blico), non è sufficientemente spie- 
gabiie nemmeno con l’eccitabilità 
della folla ; ma si deve quasi cre- 
dere vero ciò che dicono parecchi : 
che cieè in fondo ci poterse essere 
un altro movente: la gelosia dei 
socialisti contro le leghe cattoliche. 
Noi che siamo partigiani della Zi- 
bertà per tutti; noi che ammiriamo 
il coraggio da qualunque parte esso 
venga, non avendo quel di strin- 
gere la mano al sacerdote Lozer, 
lo facciamo «in ispirito» oggi, 
senza veruna preoccupazione che 
taluno — 0 molti — possano perciò 
trattarci di codinî, 


giro, al bosco di Bologna, poi si 
sarebbero recati in sobborgo S. 0. 
norato al palazzo Albertis; quel 
giorno dovevano pranzare insieme, 
loro due soli; e Nenella n'era fe 
lice! i 

La marchesa posò un elegante 
capellino di mezza stagione sui ca- 
pelli biondi della fanciulla, e la 
baciò. 

— Son le dieci e tra quarti, Au» 
nina |. vuole che andiamo: — s0es6 
accompaguata da sua madre. 

Nel cortile scalpitava fremente 
un morello — Irene si volse ancora 
a brciar la marchesa poi montò 

el piccolo grazioso equipaggio che 
adro aveva comperato par lei, 

il cavallo partì di galoppo. 

Alle 11 precise grazie în velocità 





te i dello svelto morello, che filava co- 
oteva rinunciare: me un dardo, la vettura 9° 


davanti Ia porta d'una CASA, 


Alle undici in punto ella doveva Dal cancello si vedeva un vasto cor- 


In quel luogo le avera dato ap 


Di 1 


puntamento. 


A; insieme avrebbero fatto no 


, una specie di raborato-|di pesciolini colorati. 
irio, diretto dalle signore Travat. | ee 


i 


| 


raggiungere suo zio Albertis in una tile nel cui centro sorgeva tina 
ran casa ch'egli possedeva in'via:vasca dove guiszavano un’ infinità 


, Lazzaro, 


Continua. 


Movimento Pirosafi i G:I,eVeloo® 
Gioi avo in da paglia) 








"è mimata: si vedono rivare furgoni 


Una ‘dichiarazione 
del cav, Luciano @alvani. 


Essendo stata sparsa la voce, nei 
decorsi giorni, fra gli operai scio- 
peranti, che io abbia consigliato il 
signor Barono Cantoni a resistere 
alle domande delle tessitrici di 
Rorai osiscolando così un compe- 
nimento, mi trovo in obbligo di 





giorni ora succedutisi, 
assonte, a Genova, por interessi 
personali — ma che, appena seppo 
dai giornali la gravissima crisi che 
il Comune attraversava, si ora af-| 
frettato a ritornarsi, per dedicare 
alla soluzione tutte la cure pos- 





causa prima di tutti i più gravi 
disordini sopravvenuti di poi; 
che il Sindaco stesso, nei tristi 


trovavasi 


dichiarare sul mio onore, sibili, 
«che dai primi di gennaio a tutto at 
adedicì «rile del corrente amno,| completare le notizio della 


«nò io, vè nessuno della mia fa- 
« miglia, ha avuto l'occasione. di 
« parlare nè di corrispondere in 
«iscritto con il predetto signor 
« Barona ». 

Ciò velga a ristabilire la pura 
verità. 

Pordenone, 14 aprile 1904, 

Luciano Galvani. 





(Dal nostro inviato speciale.) 
La «terza giorna'a, » 

Qualcuno degli oratori che par- 
larono sita adunanza privata di 
martedì (prima giornata), disse che 
passeranuo alia storia gli svveni- 
menti, dei quali la Patria volle 
che io fossi restimonio per infor- 
marne i lettori. 
storia di questa Terra pordanonese 


mattina soggiungeremo cho 
scioperanti furono distribuiti, col 
mezzo del socialista Romano Saci- 
lotto — uno dei lavoratori pro so- 
cialismo più ferventi e attivi — due 
sacchi di pace, donato a tale scopo; 
e che le scioperanti continuarono 
tutta la mattina ad andare alla 
questua per i negozi, nelie famiglie... 


alle 


Il manifesto della Giunta. 
In grande numero di copie fu 


distribuito nella città e affisso si 
muri delle case, il seguente mani- 
festo: 


MUNICIPIO DI PORDENONE | 
Cittadini operai ! 
Con I’ animo profondamente rammari- 


E certo, nella|esto dai dolorosi avveninenti di questi 
giorni, noi ci rivolgiamo a voi, facendo 
caldo appello al vostro buon senso ed al 


che ha tante pagine gloriose, liete | vostro patriottismo affinchè cessi uno 


o tristi; 
«sciopero generale » 
guate: non però fra le liete; » 
saranno contraddistinte come /ely, 


le tre givruzte dello lstato di cose cotanto dannoso a tutta la 
sscagno se.|elttadinanza, ed al decoro stesso della no- 
atra Pordenone, 


Persuasì che ia violenza, anzichè gio- 
‘are, nuoce a qualsiasi causa, anche #8 


tre giornate dello sciopero generale.|giusta; noi vi esortiamo 6 vi preghiamo 


Quests. terza, per fortuna, rueno|® 
dolorosa aelia seconda, nella quale 
poterono «valgersi lo tristi brutali 


conservare la calma, mercò la quale 


soltanto si può sperare di trovare una 
soluzione al difficile problema che in que- 
st giorni ci preoccupa tutt!. A questo vi 


scena ch. jarl vi ho narrata : poichè, lesortiamo in nome della vostra dignità 


gra: e alle larghissime misure mi |d 
Nt:r1 prese, nessun disordine ri- 
marchevole è oggi ace:duto è 
nessun aito selvaggio si potè com 
piero. 
1 aspetto della elità. i 
Continut arrivi di truppe 

li diretto che arriva a Pordenone 
poco dopo il mezzogiorno, portò 
nuove truppe: un’altra compagnis 
del 79, 

Discesero del medesimo anche |‘ 
il r. Prefetto comm. Doneddu e 
Von. Girardini. 

La Stazione è guardata da un 
repurto di cavalleria appiedata. 

ia Mazzini è discretamente a- 








militari, carabinieri e soldati in q 
bicicletta, a piedi. ui 

In-: Piazza Cavour, di fronte al 
Caftò Cadel, soldati di fanteria che |}, 
« bivaccano» seduti a terra, il dorso 
poggiato ai muri delle case, il fu- 
cile fra le ginocchia. 

— Elo un afar, ah 2I.. — si dicono 
l un l'altro i cittadini. 

Piotoni di fanteria, di alpini, di qi 
cavalleggeri marciano in questa e 
quella direzione; delegati, carabi- 
nieri e guardie di pubblica sicn-|; 
rezza siazionano sulle piazzo, ai 
crocicchi delle vie; ufficiali a piedi | N, 
e a cavallo girano da un punto 
all’ altro. ni 

Da Vittorio, più tardi, giunge 
un’ altra compagnia di alpini. E 
arriva pure li colonnello coman- 
dante il loro reggimento, cav. Oro|è 


+. n 
Ad aspettare il r. Prefetto, v'era) n; 
il r. commissario distrettuale, il 
comm ssario di pubblica sicurezza i 
cav. Antoniazzi, il capitano dei ca- 
rabinieri Tavolacci. Essi lo infor- 
mero della «situazione » : tutte le 


vi 


’uomini e di elttadini. 


* 
“* 


E nell'intento di evitare a voi ed alle 
stre famiglie qualsiasi causa di affli- 
n°, cred'amo utile portare a vostra 


cvuuscarza che l'autorità di pubblica 
sicurezza ha proibito qualsiasi” assem= 
bramento : uniformatevi dunque alle di- 
sposizioni dei rappresentanti della legge. 
Auguriamoche la tranquillità r.entri presto 
fra nol, e per sempre. 


Pordenone {4 - 4 - 904, 


La Giunta municipale. 
i E. Cossetti — R. Cattaneo — D. Veroi 
— L. De Carli — V. Marini — A, Cec- 
chetto — B. L. Poletti, 


Aneddeti e.... leggende. 


.I{ cronista a spasso : ecco il com- 
ito che mi vedevo capitare addosso, 


tm momento che tutto era tran- 


uillo, che nessuna pubblica adu- 
Anza era permessa, 

— Di comizi, di adunanza no ab- 
iamo avute anche troppe — di- 


cevami un funzionario pubblico. — 
E si vede con quale risultato... 
Ora è il momento di cercare una 
soluzione, in qualunque modo, e 
sopratutto di ristabili 


re la tran- 
uillità e l'ordine. 

E andiamo «a spasso.» 

Vedo, con sorpresa, che non tutti 
negozi sono aperti. 

O che temono quei signori 
egozianti, — penso — che i mille 


settecento uomini di truppa armati 


on potessero proteggere le loro 


merci ?... 


E ne domando, 

La spiegazione che me ne danno, 
analoga a quella registrata dal 
ostro corrispondente, 

— Cosa vuole ?... Non avevo fi- 
ito di aprire, che cominciò una 
rocessione di scioperanti, 8 chie- 
lere che soccorressi, che da un 


mese si trovavano senza lavoro... 
Meglio chiudere, pensai... 


Ma non sarà domani nello stesso 


più ampio misure furono prese; la | cago 2. 


giornata si presenta tranquilla ; sono 
riaperti moiti negozi; fu impedito|n 
agli operai dal di fuori di entrare 
in massa a Pordenone; sono impe- 
diti gli assembramenti td’ogni ge- 
nere, 

Ad aspettare l’on. Girardini, vi 
erano l'avv. Guido Rosso e l’ avv. 
£ilero ed altri, i quali pure comia-{d 
cisrono l'ufficio di « informatori », 
esponendogli lo stato delle cose, 
Non sappamo se le informazioni 
loro sieno state conformi a quelle|P' 
che riceveva contemporaneamente 
il r. Prefetto comm. Doneddu, 


Per nuove trattative. b 


Apprento — e ve lo telegrafai]P 
sin da ieri (fu stampato nella se-|, 


conda edizione) che nella, mattina | xicuni cperai. Sedette egli sopra un 
canapò: ma non ebbe nemmeno i 
tempo di sede;e, che apostrofandolo 
coi nomi di — vigliacco! assas- 
sino!... — lo assaltarono: uno, sfer- 
zendogli un calcio, un altro per- 
cuotendolo al capo con un pugno 
così forte da farglielo reclinare, un 
terzo acagliandoli contro un « pic- 
colo » di birra colpendolo alla fronte. 


erano partiti per Venezia il sindaco 
dutt. Cossetti, l'on. Monti, l'avv. 
Policreti consigliere provinciale, il 
signor Asquini presidente delia 
Società operaia, il co. Alfonso di 
Porcia, siudaco di Porcia, nei cui 
territorio è la frazione di Rorai 
piccolo, la quale dà molte aperaie 
allo stabilimento del Cotonificio 
Veneziano in Rorai. | 


— Intanto, speriamo di no. Che 
on riprendano il lavoro, domani ? 
— Che ne posso saper 199... 


Nella via Vittorio Emanuele, pic- 


cheiti di soldati stiziorano ai pa- 
recchi sbocchi delle vie, nell’ interno 


lel Palazzo del Commissariato, sotto 


la loggia municipale. 


Poca gente circola. Mancano i 


soliti accorrenti dalle terre vicine, 


er gi acquisti. 
. 


Sulla aggressione patita dal 
arone Cantoni, apprendo questi 
articolari : 

Quando il barone Cantoni entrò 
el caffè, fu subito riconosciuto da 


Come dicemmo, alla stazione non 


Scopo del loro viaggio, avere un! rano che il delegato Palazzi © 


abboccamento con il barone Can- 
toni e con altri membri det Con- 


tre carabinieri. 


Alle grida degli assalitori e delle 


siglio di amministrazione di quello | ua signore conducenti il caffè, le 


Stabilimento, per cercare una via 
conciliativa d’ uscita alla penosa |I 
condizione attuale. 

‘’ 2 . 

A proposito: nominammo quiiv 
sopra il Sindaco, Ora, per rispon- 
dere all’ appunto che movemmo 
ieri sul non essersi egli fatto vivo 
nelie dolorose contingenze attuali ; 


uali vi si trovavano sole, in quei 


momento ; al fracasso dei mobili 
rovesciati, accorsero primi i cara- 
binieri, gridando. La loro improv- 


isa comparsa produsse una breve 


sosta, nel trambusto. 


Le due signore fecero riparare 


il barone nel retrobottega e poi in 
altra stanza, e spaventate, si ripa- 


ci si inferma: che fin da principio rarono anch'esse meglio che pote- 


il dott. Cossetti e gli altri membri|r 
della giunta si occuparono in ogni 
modo per appianare la vertenza in- 


‘ono; mentre venti, trenta, quaranta 


forsennati vociavano, gridavano : 
(8) 


— Vigliacco! assassin l... fora lo 


sorta nello Stabilimento Torre e|volemo!... e si dibattevano a rom- 


far cessare lo sciopero (compiva 
ieri un mese giusto dacchè era 
stato proclamato), il quale fu la 





pevano le lastre delle portiere. 


Iì delegato Palazzi, pure inter- 


vonuto prontamente, cavò, per in- 


timorire gli aggressori, la rivoli 
e sì oppose per quanto potè 
ogni altro atto vandalico, 

la quel fraagente, il falegname 
Pssinì pronunciò le parole, per le 
quali — dopo la venuta di altri 
carabinieri — fu tratto in arresto. 


ad 


* ‘0 
Son ritornato sopra il iristissimo 
episodio — veramente indegno di 
paese civile, per riportare una 


leggenda 
udita questa sere, da persona intel- 
ligente : e cioè che ieri ancora e 
ancor iersera, il barone Uantoni si 
trovasse nella stazione pordenonese, 
nascosto. 

— Come sitrimenti spiegare la 
permanenza alla stazione di tanta 
ervalleria e di tanta vigilanza ?... 

— Eb, si spiega facilmente : un 
luogo importante, isolato: biso- 
ganva, in analegia con le altre di- 
sposizioni, tenerio ben custodito © 
vigilato, mi pare. . 7 

— No, no. Si voleva salvare il 
barone Cantoni, a qualungue costo. 
E per lo stesso motivo sì cercava 
impedire la riunione all'aperto, 
nella località « Comina » : gli operai 
vi si radunsrono ugualmente: e 
volevano recarsi alla Stazione, 
vendo «fiuteto che là si trovava 
ancora quel signore... 

— Ma se l'ho visto io, enirar 
sospinto dsi carabinieri, nel coupè |.. 











— Lo conosceva lei? — mi do- 
manda un altro signore, che se- 
deva a tavola con noi. 

— Prima no, assolutamente : non 
lo riconoserei nemmeno adesso, 
vedendolo : vidi un signore in mezzo 
ai carabinieri e mi dissero ch’ era 
il barone Cantoni... Aveva la barba 
così e così: quella ricordo perfet- 
tamente: el resto, non ci badi, 
perchè tosto cominciarono a volare 
i sassi e ne seguì tutto quel tram. 
busto che sanno, Il capostazione si 
affannava. a gridare: — Presto! 
presto in treno |... Su conduttore [.,. 
Partenza, presto!.. i sassi rimbom- 
bavano cupamente sui vagoni; Cor 
revano e gridavano i carabinieri, 
il delegato; di fuori urlavano e 
fischiavano... Chi poteva prestar 
attenzione al resto ? 

— Certo è — mi diceva, non 
anco ben persuaso, il primo inter- 
lecutore. — Certo è che il barone 
Cantoni deve la vita a quei tre 
carabinieri... 

— Sa ne sentono di belle, avve- 
nute in quella sera, — saltò su a 
dire un quarto. — Mentre un ca- 
rabiniere riparava col suo corpo il 
barone - Cantoni, un operaio: gli 
diede un puguo sulla nuca ‘man- 
dandolo a terra... È 

Anche questa — pensai tra me 
deve essere una leggenda |.. 


Clò che raccontano 


alenn] fra gli 
Stando ai racconti che fanno ta- 


luni fra gli operai che si trova-}!9ri. 


rono quella sera alla stazione; il 
fatto sarebbe avvenuto così: |, 

Mentre il bar. Cantoni stava man- 
giando nel suddetto buffet, entrava 
un operaio, il quale, dopo aver ba- 
vuto un bicchierino di grappa, vol- 
geva al barone la seguente domanda: 

— Non è proprio disposto, signor 
barone, ad aumentare le tariffe? 

— Ho già comunicato le mie de- 
cisioni alle autorità — rispose il 
Cantoni. + 

— Pensi, signor barone, alle con- 
seguenze che possono derivare da 
questa sua irremovibilità; pensi 
che sono tante famiglie ridotte in 
misere condizioni, e che la famè è 
cattiva consigliera. 

Hl Cantoni rispose di non poter 
fare alire concessioni. 

Quelt’ operaio allora lo percosse 
con un pugno e ruppe un piatto 
sulla di Iui testa. 

Il buffet fu invaso da parecchi 
altri operai che percossero e mal- 
menarono il barone scaraventan- 
dogli anche sul viso un « piccolo ». 

Il conduttore dell’esercizio ebbe 


la prontezza di spirito di interrom-, 

pera l'energia elettrica, facendo; 

rimanere l'esercizio al buio. Quando! 
ii 


si ri la luce, i tre -èarabinieri 


accorsi e il delegato Palazzi libera-; 


rono il barone, ch’ era semisvenuto,: 


l|e lo fecero trasportare nel contiguo: 


magazzino. 

Nel trambusto, rimase ferito co; 
arma da punta i’ operaio Domeni: 
Fabris. È 

— Cred:tti sulle prime di aver 
ricevuto un pugno nelle costole — 
disse egli. — Ma poi, mi accorsi 
che avevo sangue, 

La ferita è profonda 2-3 centi- 
metri. Il Fabris ricorse al medico 


Giò che narra il barone Ganfoni, 


{Nostra corrispondenza’) 
Milano, 14 aprile. — Ho veduto 
il barone Cantoni stamani, al suo 
ritorno a Milano. Egli aveva la 
testa fasciaia, avendo dovuto ri- 


correre ad una Guardia medica,| Si fermano. 





stazione : egli d nel caffè è 
fu fatto entrare in una raitrobot- 
taga. Ma gli aggressori cercarono 
di giraro la ataziono a di entrerò 
da questa parte. Alcuoi erano 


armati di grossi randelli e con|pol 


questi cercavono di colpira il Can- 
tani al capo; ma non riuscendo 
sd arrivarlo, per la difesa che ge- 
nerosamente alcuni dei presenti, 
fra cui un cameriere, interposero, 
sì valssro anche dei sotio-coppa di 
cristallo della birra, che si tro- 
vavano sui tavolini. 

Non sa so fu uno di questio un 
colpo di bastone, quello che gli 
produsse la ferita al capo. —- 

Fortunatamente, giunsero due 0 
tre carabinieri a portargli soccorso : 
essi riuscirono a ricacciare gli ag- 
gressori ed a chiudere la porta. del 
retrobottega; ma gli scioperanti, 
cresciuti di numero e di audacia, 
gridando : Sa 

— E’ la testa. dal barone Can- 
toni che vogliamo 

tornarono all’ assalto cercando di 
forzare la porta d'entrata nel caftà. 
Si fece salire il barone Contoni 
nell’ abitazione del caffettiere, la 
quale sovrasta il caffè, nelia pre- 
visone che la resistenza delle ports 
e dei pochi carabinieri presenti, 


-icontro la folla violenta ed accitata, 


avrebba avuto assai breve durata. 
Per fortuna, sopraggiunsero in 
tempo funzionari, agenti e la ca- 
vallaria; cosicchè il barone potò 
ripartire. Ma se questo intervento 
non fosse arrivato a tempo, la con- 
seguenze della ferocia della folla 
srrebbaro state gravissime. 

— Mi si voleva -- dissemi il 
Cantoni — mi si voleva fare a 
branil... 

Quanto alle condizioni in cui si 
svolge lo sciopero, il barone Can- 
toni ieri disse che purtroppo co- 
loro che l’hanno provocato sono 
stati sopravanzati dalla massa ope- 
raia, cosicchè su di essa non hanno 
più alcuna influenza per far accet: 
tare una ragionevole via d’ uscita. 


JI ritrovo alla ‘Gomina,,. 
Ritorna degli scioperanti in città, 
I primi squilit. 
— Dunque, nuîls comiti ? — chie- 
demmo al commissario cav. Anto- 





4io perchè:: ma-si rispriranno,. 





niazzi. 

— No: proibiti, tanto nella sala 
Coiazzi quanto in qualsiasi altro 
luogo chiuso od aperto. o 

— E allora? cosa sì farà oggi ?.. 

— Oh, credo che ormai loro gior- 
nalisti non avranno molto da fare. 
Come vede ogni, anche piccolo as- 
sembramento è proibito. Pochi ne- 

tozi restuno chiusi, non so neppur 
8Îg, 
Prefetto ha dato ordini severissimi 
che sia impedito a qualunque costo 
ogni disordine. Intanto, eglis'inte-| 
ressa sul come porre fine a questa 
dolorosa condizione, ed ebbe. già 
qualche abboccamento... i 
— Hanno lasciato correre troppo 


— Come si poteva faro?.. Ssno 
tanti luoghi da vigilare, sa; e lon- 
tani: Torre, Rorai, lo Stabilimento 
Amman, quelli altri di città, la 
città stessa... Ogg' sì possiamo prov- 
vedere a tutto, con tanti rinforzi 
che ci banno mandato... 
ela 

Maigrado i divioti, avevo sentito 
che alle due ci doveva essere una 
riunione in aperta campagnz, «alia 
Comina », una località sullo stra- 
done polveroso, che si prolunga a 
perdita d'occhio verso Aviano. Per- 
ciò, mi vi incamminai: tre chilo- 
metri in andata, e forse altrettanti 
nel ritorno : ma ne avevo percorsi 
di più in ferrovia; dunque, co- 
raggio! . 
Alla casina Monti, domando alla 
Serva: 

— L® ga visto andar zente, ala 
Comina ? 

— No l'è 


de. 

Ella intendeva certamente par- 
lare del deputato, che s'era racato 
a Venezia. 

Camminai, camminai: e non si 
vedeva nulla di notevole. Qualche 
ciclista che andava, qualche ciclista 
che veniva: i messaggieri degli 


: l'è andà via — mi 





sciopesanti e della commissione che 
si dirige: facevano servizio anche 
in città e fra questa e Torre : iutta 
una ‘squadra  d’informatori. Sul 
ciglio dei fossi laterali, uno o due 
gruppi di operai soltanto ho in- 
contrato. 

— Gh'è zent ala Comina?... — 
domandi, quand’ eréò già ben bene 
impolverato, 

= Si, ghe nè — mi rispose il 
carradore cui m' ero rivolto. 

Difatti, quando giunsi un trecento 
metri dalla cascina che dà il nome 
a quella campagna vedo un bruli- 
care di donne e di uomini: come 
formiche le quali sciamassero tutte 
ad un tratto dal nido. 

Aspetto. Una caporione iutima, 
quando sono tutti sulla strada: 

— Alt 


Egli mette in ordine 


ar farsi cucire la fòrita al capo|la sua trupppa: e poi, riprendono 


lunga circa 4 centimetri e mezzo.;In marcia. 


Potsi però constatare che nè le 
conseguenze materiali nò quelle 


morali deli’ accaduto, furono gravijche già mi conoscono: 


per lui. 

Egli anzi narra ridendo la ter- 
ribile avventura che gli è toccata. 
Hl pericolo fu ceriamenie grave: 
gli scioperanti 





usargli violenza alla 


avevano cercato di|vignissimo a Pordenon, a 
sus entrata in '‘iera permess de tanir riunioni. 


— Avanti, a quattro a quattro! 
Chiedo a qualcuna di quelle donne, 


— Cosa avete fatto, laggiù? 

— Gnent. Ghemo rinosà. 

— Nessun discorso ? 

— No. I ne ga mandà a dir che 
perchè ne| 


Si proceda chisocherando. Dietro 
di noi, viene anche un carro, slra- 
carico di fanciulle e -di dono: 
pure, il collega Tanca vi trova ua 
posticino; ma ne ‘cccupa tauto 
coi... Jo mi accontento di stare 
in mezzo alla truppa — talora fra 
gli uomini, talora fra le donne: 
molte di que te mi dicono cho sono 
«stufe D. 

— E che cosa volete farci! — 
rispondo. — Oramai siete nel ballo... 
— E bisogna balar, vero lu?., 
I primo incontro 

— Alt! — comanda il solito 
«capo». — Vardò là, fiole!, — E 
indica col dito, in fondo allo sira- 
done, uoa lines nera, -— I soldati! 
Ma niente paura 1. Andom vis dritti 
psr la nostra stra: 

«Sentivano » tutti .chs il passo 
sarebba stato « proibito»; ma non 
volevano reiro cedare, nè mostrare 
timore, 

Noto che quasi tutti, uomini a 
donne, sono armati di bastoni ta- 
gliati nei campi. i 

La nera linea si avvicina. Il 
«capo » dispone una ventina di 
fanciulletti a due a due in prima 
fila; poi gii uomini, per quattro, 
poi le donne. 

Siamo all'altezza di Rorai. Lo 
squadrone dei cavalleggori è7a un 
tiro di sasso. Parecchi, fra cui 
molte donne, si sbandana psi campi. 
Oito, dieci di Rorai fuggono per 
una stradicciuola che vi conduce. 
Indarno cercano alcuni e lo stesso 
capo, di fermarle : esse sgattaiolano 
fra gli accorsi a trattenerle, 

= Vigliacche! — gridano. loro 
dietro, le altre, — Porzelo de vi. 
gliàcche ?.. Nualtre semo qua par 
vuaitre ; e scampò l.. Ihi.. 

MH primo squilla 


Ls «squadra» degli scioperanti 
procede a destra dello stradone; i 
cavalieggieri, per quattro, alla si- 
nistra. Qualche .ih! degii sciope» 
ranti, dopo che i militi erano pas- 
satt: qualche — Avevo dett mi che 
i ne lassea passar! — e avanti 
ancora... 

Ma ecco un altro squadrone. ln- 
vece di avanzare per quattro, si 
ferina e si allinea, occupando tutta 
la strada. 

Gli scioperanti, avanzano ugual- 
meonte., È 

Primo squillo di tromba. 

Moite donne scappano pei campi. 
Quelle sul carro discendono e ‘8° in- 
drappellano con la altre, Da lontano, 
alcuvi contadini stanno guardando : 

— Dove vanno? — chieda l’uf- 
ficiale. 

— Fuori, par le nostra case. 

— Bisogna: che andenio # casa 
noaltri. . . 

— Ban, andò là... 

E dalla strala discendendo nei 
fossati laterali, l’assottiglinta mazsa 
degli scioperanti passa di qua dello 
squadrone... e fischia all’indirizzo 
dei. soldati, quasi avesse loro fatta 
una burletta. 

— Vatu avanti ?-— iomanda una 
ragazza ad un’altra. 

— Mi sì. 

— Mi no, se, m6niga, Morta mi, 
l’è morto tutt! 

Ma ecco il primo squadrone di 
cavalleria tornare indietro al pic- 
colo trotto : spavento, grida, sban- 
damenti, fischi; ed ecco poro dopo 
tornare indietro l’altro al galoppo... 

Avanti, avanti: nel broilo della 
palazzina Monti c'è soldati di fan- 
‘teria, coi fucili deposti a terra : si 
avvicinano alla siepe per guardar 
più d’appresso, Un operaio grida 
loro: 

— Polenta, e libaril... 

— No zigar ai soldai! grida il 
capo, — E no sassi... 

E un’altra voce: 

— A più», che le fèmene l'è 
indrio!... } 

D fatti la sfemene> erano ri- 
masta indietro. e alcune alire erano 
SCOM parsa. 








droni, che passano e ripassano, Un 
ragazzo armato di bastone più alto 
di lui, par che barbotti qualche 
cosa all'indirizzo di un luogotenente. 

+ Con chi la gastu, ciò? — gli 
chiede questi, 7 

Ma il ragazzo gridando — Auf! 
— spicca un salto o giù nal fos- 
ssto e via. 

In uno di questi passaggi, qualche 
cavallo ricsicitra, salta, si metta di 
sbieco. 

— A pian coi cavài, che i bachèt 
i è pronti... 

— Vigliacco! 

E quando gli squadroni passano 
— prima, uno al galoppo e subito 
appresso l’altro di carriera — Ge- 
summio, — gridano fanciulle e 
donne saltando nei fossati, salendo 
sui campi; e fischi e urli? 

Lo senltore Do Paoli. 
Interrompo per un momento ia 
narrazione, per dire che incontrai, 
con grande piacere, lo scultore cav, 
Gigi Da Paoli e la sua gentile 
figliola. Usciva egli ieri per la prima 
volta di cass, convalescente. Gli 
auguriamo perfetta e rapida gua- 
rigione. 

Non sl può passare. 

Alle primo case, borgata di S. 
Giovanni, la cavalleria sbarra ia 
strada, fattasi in quel punto ri-i 
streita e chiusa fra mura. 

— fomone avantii — grida il 





Altri badaluccamenti degli squa-| 


caporione, Ma quelle non sermbraao;R. Prefeito nei locali del 
molto disposto a chbsdire: megliosariato i capilega, perchè rivole 








star prima:a vedere. come ina 
tono la cosa, — COMA gave apt 
= I no forma, ch la da aura, 
Sia ve fa fnentno t. 
gono. i goltti.. Gatari. 
Igli. scioperanti domen duan tata; 
saro ; il tenente risponda cogli 
simo che gil ordini avuti fon "i 1 
permettono: 0 tira e batto dl 
donne, quando vedono che nona 
code uuila di malo, si n7g, E 
such; sana: all'una grida che « md 
fame», ra' che E 
casi Don 5 28,1 bambini a 
assano i minuti... 
la stessa atoria,. cd è sommi 
— Avanti, sacramonto f, 
lassarme passsri, 
L <bachet» sono sIzati, 
ompaiono, come psi 
taluni che già vidi a Pordantato, 
tutta dn « passeggiata »; è che È 
ma von avevo teduto ‘i buoni BE 
siglieri che'raccomandano in cile 
la prudenza ::fca gli altri, il Re 
mano Saetlotto, dé Si Dub dig 
ia ogni Juogo. si 
— Ascoltate — dic 1 
gentilissimi, — Adesso Titania 
mandar se potete passare, ° 
Uno ‘s:almanatò rivolgo la più 





«1 deg 


role ai soldati: 
— Noi nou abbiamo ness 
foreuza incontro a voi, ne von 
dorè averne con nu, Mi sono stato 
soldato 6 conosco ‘come che 'g 
Aiutene a far valer i nostri diritti. 
atta) sola: dspetar — ripsto ij 
ni 0881 
Menia AI o vado a domandar 
— Nol ‘not 
— F'allora.. 
— Nè lasci passar... 
AIdRr A CASA... 
= Ma no podomo, banadeti.. 
E ripeto fue, tre;” quattro volte 
. liono, 
na no. va a domandare {l 
«— Nof no!. 


Gavome di 






E, dopo aver'chiest to. Ri 
berto ‘di Mihterealo che Sta gica 
sudo de ui Real 6. permsttesse 
gio pet la gua. i M 
prende: — Andò por. paid a 
Tae usi a i tar.tossi!.. 
dar per 
strada la xò dé tutti tte la 
Una donna: — Go fame, mi, e 
vualtri' gave la boba. sicura !., 
— Né lasci passari.. 
— Ma no ha: 
l'è el dover... DON que Ss 









+ * ol 

Così, continua: un «pi a lunò 
conversazione, Giunge i il capi so 
Gussio e con altrettanta ‘gentilezza 
del fonente scarca: anch’ agli:dlì per. 
suadere gli scioperanti:che proprio, 
non ;passono lasciarli: passarà : c'è 
l’ ordine. .della.:: Prefettura”di' non 
lasciar. entrare cin massa 3 ‘x Por- 

sian 9 AI si 


denone. 
= Che braurk, pro! 
rutto 


mail... ; 

— Ma l'è sun:b 
questo. — .ribatta': cortèsoi 
tenente, — -Cosa: voldu ‘chi 
semo-de -valerse dell 
per tirar.?... Mai fs: 

— Non si deve lasciar ai 
a Rorai nè ‘a Pordenone in'‘mussa: 

uesti i nostri ordini, ‘Tornate in- 

te alla:'spicciolata...; 
«non':possiamo... 
— Qua, mazzatemi! = grida un 
altro scalmanato, forse Porchè sx 
che nessuno uè.l’'ammazza né. l'ac 
coppa. Lr 

= Noialtri voleimo passar è ma- 

ari per forza passeremol.., — 

ice an: altro; 

.— Ma.6 una follia la vostra dir 
di voler passare per forza, voi sen: 
12 armi contro di noi armati,., 

—. Gali idestinà de mazzarne, 


aliora ? 
delagato Birri; il 






























daro nè 












Interviene 
quale, vedendo il Sacilotto, gli dice: 
du, e! xè sempre in mezzo, lù, 





. 
LI 

. Ma riescirebba monotono il con 
tinuare.-Lo squadrone si ritirò più 
indietro, per lasciare, in ultimo,jche 
passassero a piccoli gruppi di 
otto pervolta : chi per la strada di 
Rorai, chi per Pordenone, chi por 
Torre, per queste strade, 'Alcuni 
erano impazienti : fra gli altri, una 
donna. Essa insiste presso il colonn. 
degli alpini cav. Oro, dal. simpatico 
volto paterno o dai modi cordiali, 
perchè la lasci passare, che «deve» 
andare a’ casa, 58 Ò 

— Se fossi sicuro ché vai a cass 
— le rispontie* il colonnello — ti 
lascierei passare e ti regalerei anche 
venti schei. Ma non venirmi a 
piavitar grano... 
— Al faria ben, sior, a darme i 
venti scheii.... 

Sulla via del combinare. 
Montra queste scene si svolge» 
vano, seguiva una riunione nelfo 
studio dell’ avv. Galeazzi — prima, 
fea ì signori: on. Girardini, avv. 
Guido e fratello Gino Rosso, Rbò 
di Milano, avv, Eîiero, Molthis rap- 
resentinte la Camera del lavoro 
4 Udine — i quali incaritareno 
gli avv. Girardini e Galeazzi di re 
carsi dal regio Prefetto a chiedergli 
se permetteva un Comizio pubblico 
per invitare gli operai degli Sta- 

ilimenti Amman è Forre a ripren- 
dora il lavoro; poi, fra questi e il 
Prefetto, 
Gomizio pubblico, no. Fu appro» 
vato invece di convecare presso ll 
mise 




























































(6g5ero. Un°appellotagli operai 
fi tale) senso, 

E tosto fu mandato in cerca ‘dei 
capilega;:i:quali si--radunarono . a 
gora — presenti anche il propagan- 
dista cattolico.Suffientini a il capo 
dalla; Loga ca tolica.: A notte fu 
pubblicato. il manifesto — appena 
affigso,.- letto .con -grando avidità 
dalia cittadinanza, +: 


Lega Gotonieri. di Pardenone e Torre 


Compane'e Compagni degli Stabilimenti ! 


Le soloperanti di Rorai: hanno doman- 
dato il aaorifizio della ‘a solidarietà 
morale e nol volentieri 2'abbiamo offerta. 

La:causs ‘meritava la nostra menifosta» 
zione che potrà ripetersi‘qualora la perti» 
naela della Ditta mantasse riconoscere la 
giustizia îdallo domando. 

Fellol:di: aver potuto con tanta sponta- 
neità affratellaroi alle chmpagne, ore- 
diamo, oggi; mutate le circostanze, op- 
portuno consigliare la ripresa del lavoro 
anche per poter offrive alle’ scioperanti il 
saorifizio della nostra ‘solidarletà mate- 


riale. . 
Pordenone, 14 Aprile 1904. 


I Consiglio della Lega di Pordenone 
I Consiglio della Lega di Torre 


L'on, Girardini ammalato. 


L'on, Girardini dovette ripartire 
col diretto delle quattro, per Udine. 
Egli si era Wizato da letto per re- 
carsi a Pordenone. Ma non appena 
giuntovi cominciò a sentirsi peggio : 
e dovè ripartire, Era insieme al 
iovane di studio signor Valerio, 
0 accompagnò alla stazione anche 

{l signor Spernari di Pordenone. 

L'on. Girardini portava un brac 
cio al collo: dal che venne la di- 
ceria ch'egli, scondendo dal treno, 
fossé ceduto, è fatto mate ad un 
braccio, 

Asrembramenti selolti dalla trappa. 

1 reduci dalla Comina, com’ era 
facile prevedere, rientrarono alla 
spicciolata a. Pordenone : del che si 
fece un rimprovero al vecchio de- 
legato Birri, cha dovova — si dico 
— non lasciarli passare. 

Verso le 16 in piazza Cavour 
s'erano riuniti numerosi sciope- 
ranti: non svendo obbedito all’ in- 

» giunzione di”sciogliersi, la caval- 
leria, dopo i tre squilli di tromba, 
caricò la folla e 'la piazza fu sgom- 
brata senza incidenti, tranne ì s0- 
liti fischi. ; 

Nel ‘sottopottico presso. 1 ufficio 
postale e telegrafico ‘si trovava il 
venditore della Patria (ne furono 
inviate ieri a Pordenone mille quat- 
trocento © cinquanta copie) con un 
fascio di Patrie sotto il braccio, 
Nella fretta. cadde lungo e disteso : 
e tutti i giornali a catafascio, ca- 
rabigiori-e-‘soldati. l’aiutarono. a 
raccoglierli, 

Un gruppo di operai cantando 
l'inno di lavoratori, si avanzò 
verso il corso V. E. Giunti davanti 
l'ufficio. del R. Commissario gli 
operai si arrestarono. . — . 

Il capitano dei. carabinieri li in- 
vità a continuare il loro cammino, 
ma gli oporai non ‘> ascoltarono. | 

Allora il commissario Antoninzzi 

fece dare i soliti squilli di tromba : 

vi fa un fuggi fuggi generale e il 

corso, che si andava popolando di 

curiosi, fu sgombrato dalla fanteria. 

I proprietari dei negozi, per  ti- 
mori di rappresaglie, facero chiu- 
dere le imposte. 

Un arresto por equivoco. 

H caso toccò al pizzicagnolo sig. 
Mellan, successore alia ditta Cojazzi. 

Chiaccherando sui fatti. del giorno 
con un suo vicino, che gli chiedeva 
perchè non avesse aperto e se non 
si riteneva abbastanza sicuro, con 
tanta truppa, ; il Mellan, com è sua 
consuetudine, sorrideva, 

Quel sorriso parve uno scherno, 
a qualcuno : ©, avendone l’ autorità, 
lo fece arrestare, ma poco dopo, il 
Mellan fu rilasciato. 


La fuga del direttore Stelomann. 

Mentre alla stazione accadeva il 
doloroso e tristissimo incidente del 
barone Cantoni; da Rorai si diri= 
geva pure alla stazione, per partire 
con lo stesso treno, il direttore del 
Cotonificio di Rorai, sig. Steinmann. 

Saputolo, il capitano dei carabi- 
nieri lo « persuase » a mutar per- 
siero e dirigersi per Sacile; e per 
un buon tratto lo fece scortare dai 
carabinieri. Si narrava iersera & 
Pordenone ‘che lo Steimann ribaltò, 
al passaggio della ferrovia presso 
Porcis, e che fu prontamonta s0c- 
corso dai cnrabinieri che gli face- 
vano scorta, 

Lo Steimunn sì formò a Co- 
negl'ano, e elleggio, con la famiglia 
all'Hotel Europa, 

L’ ufficio telegrafico di Pordenone 
ha fatto miracoli, in questi ultimi 

orni, Non ebbe nessun aumento 

i personale; e nondimeno diede 
corso senza ritardi a tutto il ser- 
vizio — molto esteso — dei tele- 
grammi di Stato o giornalistici, ai 
numerosi telegrammi dei privati 
che volevano*rassicurare i loro pa 
renti, Restava aperto oltre venti 
ore al giorno |. Direttore di quegli 
uffici è il signor De Luca. 

L'esito della pratiche di Venezia. 

Avevamo seriito quanto Sopra 
È} quando ci giunge notizia del se- 

| guente telegramma spedito all as- 
| sessore co, Cattaneo dal nostro 

Sindaco : 

«Avuto abbocamento con parte 
dei consiglieri di .atuministrazione 
del Cotonificio Veneziano, esposto 


laccompagnato 





aragioni, essi onsigliori delibe. 


rono farsi iniziatori per. domani |. 


seduta generale -del Consiglio di 
Milano, sffidandoci loro buone in- 
tenzioni sulle proposte modifica 
zioni alle iariffe» 

* 


pier 

La riunione ‘a" Milano soguirà 
oggi venerdì alle 3 pom. 

Erano presenti, a_ Venezia, ieri, 
soltanto i signori: Co, Rocca, Sul= 
lom, Levi, Poletti (sindaco), to. Ga 
lanti © ing. Bianchini, 


Lo notizie d' oggi 
(Nostro telegramma). 

PORDENONE, 15, ore 910, Lo 
sciopero è ormai limitato allo ata- 
bilimento di Rorai, pel quale ci 
vorrà in ogni modo qualche tempo 
prima di poter riprendere il lavoro, 
per riparare ai guasti prodotti dalle 
ripetute sassuiulo degli scioperanti 
e dagli altri atti vandalici da essi 
compiuti. 

Hi operai degli stabilimenti Am- 
man di Torre, hanno ripreso quasi 
tutti il lavoro. Quelli che non aves- 
sero saputo della ripresa o non po- 
tuto presentarsi, saranno accolti. 
domsni senza veruna conseguenza 
per loro, 

Oggi arriverà l’on, Cabrini, il 
quale parlerà, si dico, allo operaie 
di Rorai. Si vorrebbe anche tenere 
un Comizio, questa sera, in Piazza 
XX settembre, ma non so poi se 
lo concederà il R, Prefetto, che volle 
formarsi qui anche oggi e ripartirà 
alle due pom. 

Giunsero iersera due compagnie 
del 68 fanteria : ma oramai, non era 
più necessario nessun rinforzo, e 
snche la truppa qui precedente- 
mente venuta si dispone a ripar- 
tire, 

Si dice che l’arrestato Pasini 
possa essere scarcerato. 


CRONACA PROVINCIALE 


SACILE.. 

— La erlsi munielpale. 

Ssbato prossimo 19 corr. il Consi- 
glio Comunale si convocherà per 
definire — speriamo = la crisi mu- 
nicipale, senza che vi sia bisogno 
dell’ intervento del Commissario 
Regio. 

Con un po’ di buona valontà, con 
un po’ di sacrificio, si può ancora 
alla meno peggio trascinare la vita 
della nostra amministrazione, fino 
a che le elezioni parziali del 1905 
non portino un cangiamento di in- 
dirizzo nelle cose comunali. 

Ecco intanto l’ ordine del giorno 
dell'importante-seduta;--- 

1,0 [Comunicazione delle dimis- 
sioni dal Sindaco e sua sostituzione. 

20 Comunicazioni delle dimis- 
sioni degli assessori Mantovani e 
Ballarin. ' 

3.0 Nomina di tre assessori effet. 
tivi in surrogazione dei dimissionari 
Bellavitis, Mantovani, Ballarin e di 
un supplente in sostituzione del ri- 
nunciatario Ds Martini, 

— Il naovo segrefarlo Capo. 

Ier sera arrivò a Sacile, il Pr 
Papi nuovo segretario capo muni- 
cipale; oggi visitò l'Ufficlo, che ri- 
trovò in massima regola, a merito 
dell’ attuale segretario interinale 
sig. F. L. Sandri, 

Il Dr Papi sì presenta molto bene 
alle migliori com- 
mendatizie. 

E' consentissimo di trovarsi nella 
nostra cittadella, che trovò piacente. 

Troverà piacenti — non vi ha 
dubbio -- anche gli abitanti, che 
passano per cortesi ed ospitali. 

Benvenuto / 


CIVIDALE. 
— Nozze. 


13. Oggi mattina verso le ore 7, 
davanti al sig. Sindaco, si giura- 
vano fede di sposi il sig. Felice 
Sandrini, ex ufficiale di Marina, 
pensionato, e la signora Maria Zor- 
zenono Berger. 

In questa lieta circostanza, gli 
sposi, ai quali noi mandiamo cor- 
diaìissimi auguri di felicità, si ri- 
cordarono anche dei poveri, avendo 
elargito sila Congregazione di Ca- 
rità L. 50. 

— Tentata violenza carnale. 

43. — Anna Bucovaz di Giovanni 
moglie ad Antonio Mattengie fu 
Valentino d'anni 35, contadina di 
Graverò, sporse querela per tentata 
violenza carnele e per violazione 
di domicilio contro Antonio Qualizza 
fu Giuseppe pure di Gravero. 

La Bucoveaz suddetta nella notte 
dal 10 all'141 corr,, verso le ore 2, 
si svegliò di soprassalto, sentendosi 
soffocare e subito si accorse cha 
un uomo stava sul suo corpo con 
fini libidinosi, tenendola pel collo 
e per un braccio. Fu in seguito 
alle grids della Bucovaz e di una 
ana bambina, che le dormiva ac- 
canto, che il satiro si allontanò. 

Il Qualizza si era introdotto nella 

stanza, scuotendo con le mani la 
porta, ferma mediante catenaccio; 
che in quella sera era appena on- 
trato coll’estremità della punta nel 
relativo occhiello. 
— Smarrimento di una grossa somma 
Domenica scorsa certo Lozzach An- 
drea di Stregna, negoziante e me- 
diatore di bestiame, tornando da 
Campeglio smarrì sul. percorso 
Campeglio-Cividale-Stregna un-tac- 
quino contenente circa 4000 lire. 

' inutile diro che furono fatte, 
da parte del Lozzach lunghe e mi- 
nute ricerche senza nessun risultato. 


i 

bosco di Villa: 
Palis di Pléra: si sviluppi 
itcendio estendendosi per circa due 
l'incendio venne isolato e ‘spent 
mediante l’ opera di numerose par- 
gone inviato sul luogo da quel 
Sladaca. 

I danneggiati, (Comune di Villa, 
# corti Galsagno Pasqua e Dario 
Giovanni) subirono in complesso 
perdite per un duemila lire circa; 

E' & ritenorsi che l'incendio sin 
puramento casuale, e sia stato 
prodotto dal gettito di qualche 
fiammifero acceso. 
— 1 trentatro imputati s 
comparsi davanti questo Tribunale 
all'udienza di ieri ed oggi per. 
rispondere di furto furono mandati 
tutti assolti, 

SPILIMBERGO. 

— Vitello fenomenale. | 

A S, Giorgio in una stalla del 
prof. Pecilo una bellissima mucca 
partorì un vitello (morto poco dopo) 
che pesato, segnò 62 Kilogrammil.. 
La signora sta bene. 


CASTELNUOVO. 

Il nostro Consiglio Comunale si 
radunerà in seduta domenica ven- 
turs per. trattare sulla costruzione 
di alcune strade che dal capoluogo 
mettano alle borgate — ll lavoro 
iè necessario, : 
8S.VITO AL TAGLIAMENTO 
— Soeletà operala. i 
13 aprile (Carlo) Nell'ultima sua 
seduta, il Consiglio di questa ‘50- 
cietà operaia, trattò il seguente 
ordine del giorno: 

L Comunicazioni della Presidenza: 

il. Ammissione di soci. 7 

Ill. Nomina del Cassiere, i 

La Presidenza anzitutto comuitios' 
che il socio Cimarosti Antonio, am- 
malato .ed al quale il Consiglio 
aveva chiesto un certificato medico, 
ba ricorso al Comitato dei giudici, 
sostenendo che qualunque malattia; 
anche non temporaner, deve essere 
sussidiata. 8 

Il Presidento avv. Polo legge 
l'art. 7 dello statuto sociale, e dopo 
varia discussione, il Consigliere 
Perulli ‘propore il rinvio dell’ar- 
gomento:a 30 giorni, 
che nel: frattempo, e cioè entto 
disci di;. la Presidenza porti sl 
Consiglio:la preliminare discussione 


vertà dol sunidminato socio, -di 
passareli ins volti tanto ‘un sis: 
sidio strsordinario di trenta lire, 
semprechò il socio stesso -ritiri tem- 
poraneamente : il «ricorso. prodotto, 
sino.a definitiva risoluzione... 

La proposta Perulli è approvata 
ad unanimità. 

Vengono poscia. ammessi a far 
parte del:‘sodalizio: ‘undici ‘nuovi 
soci, 
Il Consiglio prende 
della dichiarazione del Vica-Presi- 
dente sig. Autonio. Perosa di non 
poter ‘continuare nell’ incarico. di 
Cassiere, In seguito ad unanime 
elezione viene sostituito dal consi- 
gliere sig. Emilio Garlatti fu Leo= 


nardo. 
CORDENONS. 
— Un bambino neelso da una gio 


Venta. 
44, — ll bambino di 3 anni, An: 
gelo Del Zotto, giocando’ nel cor- 
tile di casa suz, visto un carro 
trainato da due giovenche, si cacciò 
sotto le ruote, fino quasi alle zampe 
posteriori di una giovenca, la quale 
sentendosi un corpo estraneo vi- 
cino, sferrò un calcio calpestarido 
poscia il disgraziato piccino che fu 
tolto di là in condizioni gravissime. 

Il dott, Bidoli von potè che con- 
statare la morte del. piccino avve- 
nuta per commozione viscerale, 

PALMANOVA 

— Arrivo di reclute. © 
Teri giunsero a Palmanova circa 80 
soldati della nuova classe; quasi 
tutti appartengono ai distretti di 
Caserta e Bari. Quanto: prima ar- 
riveranno le altre reclute destinate 
a far parte di questo battaglione, 
e precisamente da distretti dai Avél- 
lino e Benevento. ‘Andarono: jeri a 
riceverli i soldati del battaglione 
con la fanfara. 


CRONACA CITTADINA 


— Programma 

dei pezzi musicali che la Banda 
Cittadina eseguirà questa sera Ve- 
nerdì 15 aprile dalle: ore 19.30 alle 
21, sotto la Loggia Municipale: 

4. Marcia «Senectule» Fobell 

2. Mazurka « Emma». +Monficone 
3, Ouverture «Egmond'» î i Ponchielli 
4, Danza delle-ore « Gioconda »' Beethoven 
5 Fantasia « Germania » Franchetti 
è, Polka « Ad una bella Geno-= 


ottari di terreno e solv l’altro isti | 


facendo'-voti| ; 


dallo statuto, ed-in vista della po=;. 


indi atto | BUA 


isi trovava col Molas nella sua ca- 


imente, aci 
lezioni di ginnastica e canto 
lunni dell’ edueatorio.. ; 
*Stabilì poi di'convocare i:soci'in 
assembler generle; il.giorne 24 corr 
iper la discussiona ed approvazione 
dei consuntivo 190: 
“Dopo Tr seduta asiidlieri pre 
senziarono gìla distribuzione degli j 
uttesisti di lode si giovanetti che: 
Bi distinsero, in particolar modo,; 
per la buona condotta. Sn ‘tale oc- 
‘Gasione il direttore generale delle 
nostre scuole elementari, prof, cav. 
L. Pizzio, rivolse agli scolari bre 
ad appropriate parole: 


DA GORIZIA. 


| funerali di Ernesto de Bassa: 

Fu una manifestazione solenne. 

Fu un attestato di stima, di sim- 

natia pel povero Bassa, rapito al- 
’‘affott» dei suoi amici, dei suoi 
carî, della città in modo tanto im-| 
pressionante. 

I funerali ebbero luogo stamane 
alle 11, Già molto prima la via 
Barzellini, ove: abitava l’ estinto, 0 
il Corso, erano sifollati. i 

Avendo ls chiesa rifiutato di par- 
tecipare a queste onoranze, il fu-: 
nerale fu prettamente civile. Auzi, 
in vista a ciò, gliamici del defunto! 
distribuirono per la città un ap-| 
‘pelto nel quale si invitavano i cit- 
tsdini ad: intervenire numerosi ai 
funerali, affermagdo:.col loro inter- 
fento una pietà « civile » ch’ è mag- 
giore della... pietà. religiosa. 
:. Ed oltre ni cittadini, anche il 
Municipio volle partecipare inviando 
Ma ‘binda, una squadra di pompieri 
ed i fanciulli dell’ istituto. 
ses apriva il corteo una grande ghir: 
landa portata dagli opsrai del Gaz- 
Zettino, seguita dalla redazione. .. 

Poi c'era altra-‘corona ‘portata 
‘dagli inservienti del Teatro. 

Precedeva il carro funebre .altro 
carro coperto di corone fra-le-quali 
‘spiccavano quelle: della ‘direzione 
del testro, della: Camera di com- 
‘mercio, degli impiegati alla stessa, 
idi Italia Vitaliani ‘@-Carle Duse, è 
molte altre. di. amici. 

Reggevano i cordoni: da un lato 
tre direttori del teatro, dall'altro 
fre. consiglieri della Camora. 

‘ Seguiva il carro il figlio. Mario, 
ih altri:. parenti i. quali leg. 
è: Berlan diri “poi gli: altri 


i 
i 








do 


direzione.' del ‘ teatro col podestà 
Venuti; un lunghissimo stuolo di 
cittadini, amici, ecc. fca i quali 
tutti “ghi artisti della compagnia 
Italia Vitagiiani. dose 

corteo passò per le principali 

‘della'‘città; fra due' fitte ale di 
popolo, a mala pena trattenuta da 
rdie di p. s, e municipali. 
Giunto:il: corteo al piszzale Cat- 
torini;“.diedero l’ultimo vale: & 
nome della direzione del teatro il 
signor Alberto Michstadter, per la 
stampa il direttore del Gazzettino 
D.r Codermas. 


«DU teatro della guerra. 


Il gravissimo disastro della Rassla 
Una ‘coragzata saltata In arla. 320 
“momipi; due ammnelragii, perduti 
Terpediniera allondata. L’impres 
sione: in: Russia. 

It 13, la corazzata Petropaulowsk, 
urtava contro una mina, Lo scoppio 
fu terribile; la corazzata si capo» 
volse: Quattro ufficiali soltanto po- 
terono salvarsi ; il duca Cirillo Wla 
dimirovich miracolosamente, ripor 
tando più bruciature alle gambo 
ed° alla faccia: così i primi tele= 
grammi da Pietroburgo. | 

Orale notizio si succedano più 
numerose: e precise e sempre più! 
sconfortaniti.per la-Russis. Gli.uo»; 
miai porduti Sarebbèro 820, fra i 
quali: due. atmiragli Makarofi è 
Molas. 

Al momento del disastro Makaroff 


bina; il duca Cirilio invece sulla 
passerella e coll’ urto violento egli 
venne gettato in mero. 


L'impressionò a Pletroburgo e a Corte. 


Quando la notizia fa comunicata; 
allo czar egli non spil bocca tanto 
era commosso, poi scoppiò in sin- 
giiozzi ordinando funzioni divine 
in suffragio dell’anima di quei prodi. 

Ebbe parole di vivo compianto 
por la perdita di Makaroff, telegrafò 
fe sue condoglianze alla vedova, 
telegrafò al gran duca Wiadimiro- 
nici assicurandolo che il figlio era 
salvo 


La' 





vase » 
| Teatro Minerva. 
Domani sera avrà luogo la prims 
rappresentazione delia Compagnia 
lirica internazionali q 
fa parte il celebra buùso cav. Contin 
ed altri ottimi artisti. RO 
Si darà il capo lavoro:tossiniano:: 
barbiere di Siviglia - 
nella corrette: séitimana udremo 


Fi pra) 





ttadini apprendendo la 
tura erano costernati, 
Iti pirngevano di- 
rottamente il fatto ba com- 
Mosso: ah: ile sfere ufficiali e 
il mondo*militare: navale, 
Il contrammiraglio :principo -Qu- 
ktomsky ha preso il:comando prov- 
visorio. della:-fiotta; 


nuo’ 
pallidi 


La signora “ Makaroft presentiva 


* |duchesse 


morbri- della--Camera:cel--presi-+-- 
dentò; gl’impiegati della sfoseno lai]; 


‘prime “edizioni dei giornali |," 
“trocanti I infausta notizia anderono 
.ja ruba, I 


“dalla: granduchessa 


la è prostat 


® 


talafo: 
a. E 


disperazione senza. conf gni ti 


giorno ella telefonare al inibiziero 
per-aver notizie. dol marito, - 
E' un'ottima signora, coltissima, 


piena di cuore; ha una figlia di-| 


ciassettenno di rara. bellezza ed'‘un 
bambino di sette anni... © 


Torpediniera rasia sifondata: 
PORT-ARTHUR; 44 (ufficinlàa ) 
Un dispsccio dall'ammiraglio Uch/ 
owski andisizis: che-iori le torpo- 
diniere giapponesi circondarono la 
orpediniera “russa: Bezstratschny, 
cho si era separata dalla squadra 
pel esitivo tempo. 
- La torpediniera « 
baifimento; citqu 
furono salvate, 
. Altra corazzata colpita. 
La corarazzata Pocieda ricevatte 
un colpo di mina’ durante:la ma- 
novre, ma potè rientrare in rada 


di Port Arthur senza nlcun ferito. 
© OAV IIIZA 


ULTIMA ORA 


I suscessore di Makaroîli, 


PIETROBURGO, 15. L'ammiraglio 
Skrydofi, comandante la squadra 
nei mar Noro, fu nominato coman- 
dante delle forze navali russe £ 
Porterthur, in sostituzione di Mr- 
karofî. 


In suffragio delle viffime, 


PIETROBURGO, 45. Ieri nella 
cattedrale dell’ammiragliuto si ce- 
lebrò un servizio funebre per 
Makarofî è ufficiati e marinai periti 
nelîa catastrofe. Vi assistettero lo 
czar la czarina, granduchi, gran- 
e con mirabile forza 
d'animo la vedova Makaroff. Lo ezar 


nei com. 
persone solo 


dopo la cerimonix si recò 2 
la sig. Makaroff, rivolgendole parole 
di viva condoglianzi. | 
L'.esplosione - che cagionò Il disastro 
nen sarebbe accidentale. 


“ PIETROBURGO, 15. Gli ufficiali 
superiori della marina aruzza sOno 
convinti che ie cause del terpadi- 
namento della  Potropaulewisk 6 
Pobieds non furono accidentali mx 
reperate dai Gizpponesi medianta 
‘battelli sottomarini. 

1 giapponesi di questi battelli ne 
possiedono quattro. DITE 

Sk-ydoft ricevette l’ordino di re. 
carsìi a Pietroburgo a ricevere le 
istruzioni e ripartire. immediata» 
«mente: per l'estremo oriente. 


Un'altra nava russa danneggiata. 


ROBU sigle. Ma te 
legramma pr 'ort Artbu 
dice che alcune settimane er sono 
la corazzata Poltawa, sbbandoaste 
dalla: Sebastopol mentre manovrava 
nella rada di Port Atthur, rimasò 
gravemente avariata. 


“Lar PetropauloWsek* 
bioca l' entrata nella rada di Portathur, 
LONDRA Standod TOHIO 14, Cre- 


thur bloccata dalla Petropatio 
e che pertanto le navi russa nou 
possono enfrare nel porto. li com- 
battimento continua ma se ne i- 
guora iì risultato. 
I giapponesi ‘ 
bombardano nuovamente Porto Arthur, 


PARIGI, 14. Le Petit Journal ha 
che ieri una squadra giapponese 
comandata dall’amm regli6 Togo 
ricominciò a bombardare Porto 
Arthur. Assicurasi che la ferita ri- 
portata dal Granduca Cirilio Wia- 
imirowick lo costringe al ritorno 
in Russia. : 

Nella catastrofe delîa' Potrepau- 
lowsk perì il pittor» Wasly Were- 
schtschagiu, 


Luigi Montico, gerente responsabile 





{a sventura, elia no-ebbe conforma 


con ‘grande successo I° 
HE 


RNALDI preparato con processo 


oiniò-dallo Stabilimento Farmaceutiso Cari 


Arnaldi:=: Foro, Bonaparte 


i 
i 


cè a visitare | Formato IT: 
| Formato N: 


disi l’entrata nall: rade di Portar- 


BO é 
Becchi per acetilene — 
+ Impianti completi. 


35 = 
rineipali fari 


vendita:anche -presso le 
n L.2« Per posta 


ole, Prezzo di ogni bogesti 
2,50 anteoipate. 2: 


Cura radicate col Siroppo Dro 
sera Marchi preparato «dal far. 
macista Umberto Crico' di 


cenza. 
Deposito pel Veneti AOLO: 


SELMO E FIGLI VE ONA. 
Banca Popolare Friulana 
Servizio di Cassette forti 

por enstodia 
(Safe Deposita) | 
Prezzi d' abbonasitento : 
Trim. Sem: Anno 
L750 L.d0, L 45 
» 10.-- » 


contenenti 75 


Seatole 
si 


Le pillole di Catramina sono. fnscritte 
nella 7 È 


Farmacopes ufficiale 


Premiato liquore antistri 
Serafini 
Rimedio 


prsssa il preparatore @ B. 
Soralini — Tareonto (Udine) 

Li 1,50 ii fl. più. cont. 60' 
per posta — 8 fl. + @ 


R 


Acqua naturale arsenicale fermuginesa 
Opuscoli illustrati gratis a’ richiesta 
(Vedi avviso.in 4.a pagina). © 


Apparecchi d'illuminazione 
_a GAS, ELETTRIGA” ell AGETILENE 
‘ ‘Reticelle ‘tedesche: L. 0,60. 


Tubi di vetro - 


















dall'esteso; si.ricevono. esclusivamente, per il pa gior pc ff 
_ MILANO Via San Paolo,” 11 — ROMA Via di Pietra 9 — GENOVA Pinzza Fon! 


eeviio Postale Settimanale È 


combinato colle Compagnie 


Navigazione Generale Italiana 


Sucietà riunite Plorlo e Rubattino 
Vapitale sociale L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 33,000.000 


« La Veloce» 


Saclatà Italiana di Navigazione n Vapore 
Cap, emesso e vers. L. 11,000.00 


"lino 204 UFFICIO SOCIALE Telefono 2.04 
[L] i di 








Le ‘inserzioni 
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Prossime partenze da GENOVA 
p New-Yeork ? Canadà Biglietti ferroviari da NEW-YORK 
KI 


per Î diversi punti ‘degli STATI UNITI 














COMPAGNIA a PARTENZA SCALI 














vincia 


VAPORE al cito 

RESA: Spree e le artico all Da ile ae da} Bor {tn giorni 
* VINCENZO FLORIO I Nav. Gen. Ital, (16 Aprilo | Napoli | 2840 | 1850 113,95 | 18 
S VORD AMERICA La Ve'ose {18 > td, 4826 | 2485 | 145 | 16 
; 2 CITTÀ DI MILANO j La Veloce |] >» Ja, 401 | 2571 | 131 118 


3323 lan | 16 
giore diretia 


| Nav. Gen. It), [25 ui. [stor | 
Montevideo è Buenos-Ayres Linga È 
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LIGURIA 

















Velocità | Pirata 

















Farina Lattea Iteliana 


poganini Viliani s CC. - Milano 












ziale plttenzione ! 
i fabbrlos devo = 





Impossibile Goncorrenze 


È di durata è denfé morto 
re 











“potete acquistare Ji fo- 
nogeata 


MONDIALE 


50 puelà; conta 
ibinnte 


per nomini, articoli utili è pro» 
servativi per -Signore della pri: 

marie Case d'America, lughil: 

terra e Germania, latalogo gra- 
tiy - volendo suggellato inr.i 
viara francobollo, 

Assoluta segrezza - Modlici pre: 

si- Igiene Casélla 450, Mila: 










































peccpii 1 rosi ita la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » è «LA VELOCE» 1 bigliatti di andata e ritorno sia da una 
lidi per qualunque vapore delle due Compagnia, 

lo che rendato biglietto di classe di andaia od andata e ritorno, per tre 
ieri di classe che ritornino dentro di un anne dalla partenza con un vapore delle due 





tallio SCELTA, cafst 
ant det du di nile e 
aa0 del 10 U[U 8l passe 






osti o più. 
impagnie. 








Partenza da PALERMO ) direttamente per NEVV CRLHEANS 
N 21 APRILE 1904 pertirà col vapore della N. @. 1. 
“MANILLA,, 
' Capitano ANFOSSO 


btazza lorda Tonn. 3910 - netta 2183 Viaggio in 20 giorni, Toccando Gibilterra 


Partenza Postale da GENOVA per DAMBRICA CENTRALE 
Il Lo Msggio 1904 partirà il Vapore della ‘‘Veloce,, 


“VENEZUELA, 


Stazza lorda Tonn, 3531 - netta 2235 - Velocità migliu 14,3 all'ora, 
Darata del viaggio, da GENOVA a PORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli scali ; toccando Marsiglia, Rarceliona, 
Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Paerto Cabelo,: Curacao, Ssbanilla, Colon, Porto Limox. 


- Valocità miglia 44,55 all’ore, 





iftuso della Pro 


2 





i 


Il presente annulla 11 precedente 
in OUOZEen]UanIII > 


d 





Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti 1 mesl. 
Linea da Venezia per Alessandria 18 giorni. 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 
IN.IB. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong ‘con partenze da Genova, 


i” 


Sì Recettano MErCi e passeggeri per qualon rito dell’ Adriatico, r Nero, Mediterraneo; per tutte le linee 
esercitate dalla Società neljMar Rozso, in Taio ci per q a Sitremo briante e per le Mico riohe del Nord, e del Sud, 6 Amerloa Centrale, 


Per informazioni ed ia. barchi passeggieri e merci, rivolgersi al signor Paretti Antonio ‘in UDINE via Aquileia, 94 
Per, corrispondenza Casella postale N. 32. - Telegrammi “Navigazione oppure 


“La Veloce,, - Udine 
TELEFONO 2-34 


ERA LUCIDINA 


v Wii 4E CASE 


PIT 


% 


° piu 












Miracolo 
dell’ Industria 


Posetorle per Alberghi, Restau- 

arts o famiglie. di matailo nccia- 
jato, nichslato, blanco, luoldo cd 
Innocus sl par dell’ argento. 










ornale 
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Sd 


con 


natnecio senza 






Ser: pi Spora; (pezzi 48) L. ie L. 7 

12 {> 36) » » 13 

Pet] n na Cucohiain de Caffè >» 4 » 2 
" » » 5» 4 
Frinciante (toltel, 6 foro.) » 450 > 3 





CERA LUCIDINA 


KE pavimento di Parquets, Matto Mattonelic 
obili e tappeti di linoleum. 


Coll’ ordinazione e l'importo in- 
viare cent. 60 per spesa pscro po- 
stala alla Case P. Cossu e C1, Oriani 
7. Milano. 

Ordini superiori a L. 15 pel Regno si 
eseguiscono franchi di porto. 






alla Veneziana, 


è 1 







Gili e Grassi per inacchine, 
Grassi d’ adesione per cinghie di cuoio, cotoney 
funi vegetuli e metalliche. 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 
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Grande Assortimento 
Ombreltini seta fantasia ultima novità da lire 3, 4, 5 sino a lire 40 ai pezzo 
Ombrellini cotone novità da Hire i, 2, 3, 4, 5 al pezzo 
Portafogli - Portamonete - Articoli per Fumatori 


Assortimento fort Radice che in Schiuma - Bauli e Valigie 


di qualunque forma e grandezza. 
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La grendo sesperta del secolo 


| IPERBIOTINA MALESCI 


Insuperabile rigeneratore del sangue.e dei notti 
I metodo del pr.f. Browa Séquard di Parigi, realizzato completamente 
sonza iniezioni, rinvigorisce e prolunga la vita, dà forza è saluto. — Unico 



















rimedio por prevenire è curare |’ epuplessia. 


Stabilimento Chimico : Dott, MALESCÌ PIRENZE 
Gratis consulti ed opuscoli 

Successo mondiale » Effetto mera 
VENDESI IR TUTTE LE FA 































- digeribile: 
































DIC 
Ottimo 
ricostituente 


dopo le. 
convalescenze 














Super: 








| 








































Si coprono Ombrelle a Ombrellini su montatura vecchia di qualunque stoffa 2 
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